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PROPOSTE DI COMEESSO 
W=«tì'=|-^"-^ ^ 

Per chi ricorda le fasi diplomatiche 
che hanno preceduto la'guèrra dì Cri­
mea troverà in esse molta rassomi-
gjliànza Con qiielle a cui assistiamo ìa 
questi giorni dopò la comparsa della 
Circolare GortstbakofF. 

^ .Anche allora.cadde improvvisa come 
un colpo di fulmine la sfuriata di Meot-
sikoff, che proponevasi dì scacciare il 
turco da Costantinopoli a colpi diìftnj 
stino,r e facevasi beffe della resistenza 
europèa arprogettitlélirRtìssia;^ 

- Quando questa si accorse che gli al-* 
larmi dèi gabìnèltì stavano per con­
vertirsi dalle .paroI^ 'av^, , : top^^^ 
-.progetti, di conferenza, mostrandosi 
proclive a limitare le proprie'pretese^ 
,̂ma CQI celato progetto di approfittare 
dei tempo per mettere la divisione fra; 
ì suoi .opponenU^ e sppratutto fra.Ie 

'due potenze, occidentali. 
Ora la. circolare Gortschakoff l'enne 

luogo del cólpo'di fru5tiioo, pÒicW in' 
i senza tante cerimonie, 

NOSTRA 

Boma, 28 novembre. 
Le eiezioni di*bàUottaggio sono riur. 

scita benìssimo in questa pro^in.cia, e, 
secondo le notizie finora pervenute, 
anche nelle,altre pronncie del Regno. 
Il partito liberala, ttovernalìvpccnser^ii, 
non solò i suoi più illustri Yapijresen-
tanti, ma pareddtì'iltH ne acqnìètà,! 
quali se saÌ)ranno guardarsi dalle cnié-^ 
suole e da uMfalso ^^pirito dMadi-

iza:con eni--uno,pretende eman-1 
r . ^ .̂_^ r 

iS. 

"'essa 

iCiparsi da; taiUi partiti, ^potranno rif 
fare una 'grande e 'compatta maggiO';,. 
fànz3, che è prima conliizione del buon 
andamento del governo costituziorìaiei^ 

Le,stesse cifre dei voti dati ai due 
candidati :ìn ciascun balibttaggio pro­
vano c tó iÉpr t i to radicale ; b a ; | G ^ 
dtìtÓ molto dì terreno, e non' sdìo'm^ 
reno abbandonati molti de'suoi can-, 
•didath ma laM(?uo.soleuaeiaente;lm-
porl^ tìra^il^^ U parW^iinoderata sap ;̂ 
pia profittare^ di, questa vittòria ed 
organizzarsi concordemente per attuare 

ì 

, , , , ^ , ,. . lo libertà ammii3istrative ed economi-
' . " V V ' H ' " ^ T ^ ' ^ ^^'¥^^ <^' 'e ^ i-i i^'^ parte SODO rima-
, t « t t a t | d u r ^ o finché s< ha la fom L^^ g„„;^ „ , de^iderio,,.e iaron» sa-
dr ferh rispettaj^, e xbe la ^^^^-^^^^^ dall' empirismo'burocratico e 

.miliala,,e insofferente 4t..:«inellotlfll ^^^^^^JXQ. : 
18S6 fior iiitétìdé più di Basarne vin-p.^g(.j.j^.l^ spirita pubblico si i qSi 
colata, né lascerà sfugKirs. la favore- ^^^^^ rilevato.'Ha fatto buona im-

•vole occasione del momento per sba ' 
razzarsene. 
-SebbeM preyednfoij colpo pro tese ^̂ â ^ 

erand[ allarmi'specialmente ni Inghi - '^^K'^4«i loi-c «u« „ ..;/.„„„?:',..« ® .,, T̂  v. * ,. creto del 1806,,che ai più sarà pas-
4erra, per c u r a Russia cerca ora d. ^̂ ^̂  ^^ iaosserWto altrove, suiìS 
m,t,sarnej effetto sia riportanos, alle ^^^^^ j ,; ^^^^ ecclesiastici: la 

,U v,ol̂ z,on> del traUaU) fatt95:|^;«^, j ^ ^ / . ,^^^„j^ ^„ i^„ ^^^ 
dagU altri c.ntraenU, «.^^««^'amloM • ^ g - p - ^ ^ ^ ,̂  v i la l la Ìppre^iOt,fe 

de la sur denunzia. ' . • fr^ìp^'- t i . t i ir .• , n j . « U' i,: . w restringono beli ambito del Vaticano a 
Però non sembra che .questa voUa . j ^ ^ J ^ .^^^ Cortó pbSacia>Con-

la Russia si adatti ad accattare la di- - j ^ ^ ; - ^^^^ naLamento deilo 
scussione, m seno ,ad un.Congresso, 4«^^'"'^''^-%^"'? " * - v v'^^'^;^;-^^ t̂ f^f^rM 7-" li::! n/'u -i'^ . spinto pubblico a prossimità del 'a-VìhXXuiTìmes,m 20.ha il seguentOiv,>:,,;:: S^.., ^ i . ,X-.j ,, , ^ ^: :^^,,,^>^'é^ '•"•-•--. & °'; pertara della Camera, dalla qua e teleeramraa: ,, i w « , Ht̂ rtstó?'̂ Ì, ' , 7-

^eWrno. 25 «otjemsrff attendono interpellanze ed eccitamenti 
«Benché qui s'esprima la fiduciosa: '̂-̂ »*̂ ' ^̂  Ministero perche si ronipago, 

PÉè:;la questióne: orieffl^ presto.la ^u, 
avrà ima soluzione pacifica, credesii^:;'^^P'|ite;'^!.^'?'^^' 
'che l'idea della Russia non è,quella. Qiia t̂tl̂ "̂ IJa Itiop'erié̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ormài 
di^un.Congresso. La Genuania sareb-', èertò- che cesserà col primo di gennaio 

per rimettere lo stralcio degli !.̂ |f^ri 
alia Prefettura, che deve cominciare a. 
funzianare,;àDch§,j,|)|jma, probabilmente 
,ilt quiadiSf^PtròCcbS litìora il regio 
commissario di Roma e Comarca non 

jfltàmpa, ohe dicevo potante'àrhetiè m'â  
pròflsoohà impbtètite al IBÌIO, porcile la 
rlpttl^iono dei galBntnòiblniéittitt'altro 
oha facile a demolirsi, io, ̂  non panflaTo 
àavvértì ohe 1» àimostrkzìoneivdi oi6.,s» 
rebbs proprio fatta da -voij.Jn pro'mio.^ 

Voi b i avete nominato per U t e m 
i;?pltft vostro dopatatoj voi mi onoraste 
^S&i oombsttutòj di uh numero assai 

Maggioro di voti cho quatti'sinnì U po­
polare. Permettetemi nella mia dignità 
di- ohiamaip^vlvglnati, o neìl» mia riooco. 
sàéizi'di éhlainar|i|<mitgn8nìmi. 

"Voi sàpèto oom'ioxsi|;trimai<to;il>me-
deslmOj',e come la gnerra inaudita,, di 
questi dna anni non abbia ohe aàmen 
[tata là mia energia. Se non che taluni 
•3ìfvoî  là temono aumestata^ dìivtroppo, 
m a dubbio di non 8O/#LU cólpi dt te> 
iStaj. gridano antiolpat^i^ente : Dèlti a 
Filippo Argènti. È questa oraasl prés-
flÓòoHIi la sola aoòuaa ripetata, dacché 
^leì'altre còminbìano uu-po'a eooitara in 
qaalcha luogo ;i'in'dìgnszlbne,,e;^in quef-

.oho altro, questo ò il ^Ì%Ho, ll-ilatìtì: 
viiRis'pondarò con una osser.vazìoDe oy-

;:via, ma efficace. L'eletiore, ohe avesse 
detto ciò ÌQr#r altro, poteva sestènói-e 
bena o male la tosr'sua./Qùello ohe mi 
supponesao oggi oapAoe di manoard. 'di 

\ ~^l 1 . - , ' , - r̂  

o«l<xia, farebbe un. torto al Corpo so 
vraoo al qtiàla appartiene. Egli deve ri 
coDòsoere come Tavvenuto suffragio mi 
'̂ bbia posto in condizioni che ògui con-
citamento d^animo : sarebbe ormai - as-
'ìsurdo. PÀuto FAMBRI 

Togliamo dall' Uìittà Cattolica la se-
guente lettera: 

1! 

; non al deve se non leggere Moltke, 
invéce di Bonaparto, e Parigi 1% Itiogo 
diìMantdva. La sola differensa reale si 
è questa, oha la valutazione dalla quan­
tità di viveri necessari per un giorao 
Sirebbe stata assai più difficile per U 
colossale città di Parigi, ohe non par 
Uplo'còla fortezza di Mantova, e W ra-
gllitii ohe farouo eccellenti per Bonapairto 
6Ì fanno oggi imperiose per Moltke^ ' 

• • • ! % • - ' • !SÌ(&& 

e-. 
V l i m m liDESCO DAVAMi'A PABIfil 

. 1 . 
Ifltveljidimente minacciati i fulmini della jnia; 'quei motivi erano ecoellenti o• al 
• ehìIsìJ^^Viludìgnazione dì tutti i buoni e applicano meravigliosameute^sali^ osso, al­
ila divina vendetta. 

Pur .troppo ohe quelli ìnfolioi paiono 
abbandoiààtr \ alle ' minacele del prcfatt M 

1 t A l i ' ,- r i . 

jt* Acceca il cuor di questo po|61o, ag 
!«èr>Tào9 le crecchie, chiudigli gli occhi. 
i«acoiooohò non veda co*euuf occhi, non 
«Oda «olle^ue orécchie; non intenda col 
« suo ouora^ e si converta e lo sani; » 
Nonià con tutto; eie lecito il tacerà ai 
custodi delia^ipisn/dUiraello, ê ^ antìe-
ghìttire oomeiiflani miiti^inòipftóijldi la-

W r e , iaentre vedono tutte lo bestie dal' 
caixipo sboccare por divoraròi.] Ma,: in 
verità, tu,! i^l^pat.dl »Itri egregi Palati, 
non solo non hai ne|Ì9tto questo uf6.oio 
di' 'difduaor^v-ka nonWmérido qualunquo 
liaM' peritìólo, l ' t e adempito contale li­
barla ohe, mentre ti meritò 'F approva-
ziòne dei buoni, certamente non mancò" 

I 

M acquistarti merito presso Dìô  • 
• Quésta fermezza, degna d'uh vescovo, 

rende a Noi più graditi gli uffizi tuoi, 
p e r i 'quali peroiò a te -oi profeasiamo 
gratìàaìmi, e di tutto cuore ti augnriac;:o 
prospera ogni cosa. Come erra dei celesti 
doni e specialmente come pegno della 
nostra bénevolenz», o vauerabìVe fratello, 
oompaTtìamo'dì tulio ouoi'o V apostolica 
banadlzione a te ed a tutto ilClisro tiio 
e popolo. • f 
M'i)àtb in Roma presso S. Pietro al 14 
di novembre dell* anno 1870. NèÙ'anBO 

;l-lgeslmo-quÌDto del hf'stro Poutifiaato. 

(/?a/ TiMEs) 

^ th ìa ro oherutiiilso d'iÈqiiiofndlne 
si-eraMm'ppssessa'tPtìeil^ osa Aitò itòdflòco 
dM|ntPft ' Pari^Ptiiìla J n e delia setti • 
raalrteraa;; Soldati eÙnffltìiaH si'80n 
;ft:tti;m5Ìl h i e l g l a l f M i y pértftfaSia 
'dei:parfgi.ii.;nMU difesa:MàiitPg^^t^n 

. ' • • ' • I - -

PIO ^"^'^ 
. ^ ^ . 

UN RICORDO AL SIGiN'OR THIERS 
I Yi-- ' 

' -1 
j ^ ^ , 

I ^ 

SI 

- - \K 1 :-Ah'--

be parimente avversa ad uWal passò, 
ed eviterebbe qualunque di '̂cussìone 
sui. suoi affari particole!ri ò sull'attuale 
situazione militare. Sin qui-d'idea di 
un Xopgjesso.non è stata discussa da 
nessuno dei gabiDetti europei.» 

Frri^^liVversìótié dellS '̂̂ missìa, è le 

^ •. •• 

è istato in realtà che una sotto-prefet­
tura come quelle di Civitavecchia,'Frb-

conlran»^trdi^Btóììi(irion possono aviere sinché, Yelìetri e Viterbo, e le atiri-

ÀI venerabile fratello Giovanni Tomaso 
vescovo di 3fondovi in Piemonte: '-̂ '̂  

Yenerabile fcatoìlo, salute ed aposto 
lioa benedizione. 
" Tanto più gradita ci riusci U tua Jet 
tera oouaolatoria in qùauto ohe vedemmo 
essere ì tuoi sensi intieramente oonformì 
ai nostri. Giacché l'orribile delitto còm-
messo contro di noi dal Ooverno subal­
pino ci affligga in ispecìe, perchè diret­
tamente da esso viene violata la saiitità 
d'ogni diiitto, la Chiesi, la religione ; e 

esso si preparino gravissimi dsnai 
alla feda, alla pietk, ai costumi ed ftUa 
domestica e civile società, m n ci mara 

• 

vigliamo quindi ohe nel cousiderare tali 
coso il tuo dolore s'accresca oguor ,•- . 
e che tu con tutte le forze dòli* aniCau 

ri • , 

tuo detesti un cosi pernicioso delitto. 
Mâ  sapendo certimente che le porte 
d'inforno prevaler non possono contro 
la pietra pesta da Cristo, e ohe le oa* 
zìoni furono f^tte sanabili dalla stessa 
enoronezza del delitto, veniam irstti a 
Sperare oh» fijalmeate sorgerà Dio e 
gludìoherà la sua causa:.tanto più ve 

.Ldk-Gmz,eua^di<Polonia citauncu>' 
;^ioso ricordo;'à'froposito della; recente 
mìssicitìe ^i Thièrs;'per TaiTire dell'ar­
mistizio: '''-. 

Si sa, dice ella^ ohe il generale Bjoa-
parte assediò nel 1796, per molti me 
la fortezza di Mantova; ' ' ' * 

muovevano veì?0|lf'%^Ì,iiàìo ai as i l f i^-
vaiPI^ vicenda; «he l^^i(pparìré^y le 'loro^ 
schioro dav.anli'alià oUtiàvroVbé bastato 
a farla ospitolarei Gli'^^ervati ibilaSorl 
di- ^qndl' elettò^boKvagùo^ liàflìfeere non 
avrobberoFtìepóndo'esai; permesib che lin 
generale li-espoftessQ àgli orrori dì un 
bumba?d^G[ieivto>d ilio ì ir l^fèoi delia 
carosUa. La mitìaooiaV sok ' dì cosirfAt'tì 
mdi j l avrebbe indotti ad obliìlgare il 

proprio governo ad,ari-dndèrslliCoiosie 
.. |̂ieranz8 degli inV*sorÌ>onb Hmaatè'de­
luse. Parigi ò bloccata'da/due mesi; Nes­
suna cUm fu 3pa,l,Jsoìata; rtósi coiiipleta-
mento: uets,una città,, dipèsa maggior­
mente d(il^««ta ^dall'influssi* di^tomfni' 
«••^i^o^%<^ndeJ^^fiÌta^ 'cosi ro-

pentioèmàute a'ìtotaim'onté. fiFifàle non 

I " 

'^•^lSg^ànoq;'8oprivven« Il b » » r d i ^ 
mento non è' 'j^ 

; . . • . . 
le; e(3Ìainoiàt<\ Seno tra 

la- scorai due mesi; e, as dobbiamo'glieli. 
siiitear^ dalle l?gn^nze"^f noia..degir'allè-

- . " • ^ . . / . . r \_ 
degli' 

dìanti, la rioi^, dentro la città'dòv'essere 
Nel mesa di noven^bre/il governo fi>an-j intollerab)le/-Pii;ev:^^o^^^ 

Bcse deaideravs uà arm-stizio perurgenli 1 voler,Cadore..Parrebbe anzi che i pW-

a-.-* 

CCS9 Qemaeravsuaarm-stizioparurgenuj voler,cacfore.^.Parrebba anzi che i ^aS 
motivi ;*'̂ ê pd'r ottenerlo era dispo«to, a [gihl rip(glinV:WiÈ"V^ a gludicara' tìlW 
LiXììv giornslmennte i vìveri neccessari |;npUxie aerostatiche, ' oo^dafló p̂ ^̂  
alla fortezza„a8sedi»t», in modo ohe â ft̂ ^̂ ^̂  uaa„vittopÌa .finale, 
termi[ie''deitemi8tlziu,'lo stato dogjrj^-aii aaae^glttaoùo inf«8tl'liti'^air^o-
spprovvigionamecti si trovtsse nello sfau OG^g.Sq§E!Ìranp^ l̂e'cà^e loro. HA nno molti 
S'̂ o. ; ; ^•ĵ m»;i|ti. (>'à oomiooisriò'a Jira^oho l'aver 

Ma il generale B^oaparta non Wk-ài4v^ìp|c» Uiit»r^riB8edio:^^it^ 
quest'avviso, "e Thitrs ncjfa sua BloriaP'i^osi'to^^i"'»"»'̂ ''"'̂  'n^^ìj: Ù^AÌ^Ì:^:^^^..^,^!^^^ 

della RivoluzioDC frauees-', l'iipprò 
naraente,' 

1 

«1̂14 motivi di'Bonaparto, dice Ì<i-sto Idiroche f^'iintltóòi'^panitìóV pùrâ ^̂ ^̂  
rico, erano eobellenti. I^vautaggi eyea. •#oaratttìref^t'inqq|j|^^ lorpfnUloiva 

« La caduta dì Manioya, :|1 oóntr^rio hìÌe,''Ìo'jnoognito; ed è'"'''"q1iflèta; éppn̂ ^̂  
ora decisi VA por la oaoipagaa ifltierji. Q'u3- l'esaanza di qu*jllk paura epldaojioa oh 

to 
ohe 

lSpOSlZlCUl,(l̂ ;̂ f.Jliill̂  
La prima non deve certamente desi-
idrrare che la questione romana tuttora 
indecisa formi oggetto di un Congresso, 
e dal suo canto T Austria mentre ne 

• I r • ^ - " • 

accetterebbe la massima vuole che, sieno 
preliminarmerjtè risolte altre imp>rtaiitì 
questioni. ^ 

E' quindi probàbile che la proposta 
di uh Congresso si trovi ancora ben 
lungi dalla,,sua atiuazìooe. 

sto aritìÌ8tÌ2Ìo, inveco, ne pono'Ja in ri-
»ico il «uaoÉBSo. Mantova piena di aa'ati 
e ridctta-à'^nìezza raziiin?, poteva toner 'thdina lorî f^non aveva T3gi<ine j o Dol 
t>rte un ujase, tuù'al più. '-

« I viveri ohe doveano iiitrodnrsì avrob 
bar rt3>) alla gusroigiune fcris e saluta, loro, erano ouU*altro che gli''avai;optisti 

« D'iiliroudtì era impossibile aiìaurarao . dello truppe irregolari, dì BretagaaVma 
\g . . ritti a noi Gummessi, a ad aìUntauaroj eaattsmeuttì la quantità j e il oomaadaate =41 seaso delU pau /̂a nogli iuvasprì ^.ntì" 

chiamiamo «timor panico.>^'t)opo,tìn 
giorno'#duo si aooocsero'ohe rìnquie 

sappiamo da altra parie che'lV'fóirxa le 
quali turbarono la serenità deiranioao 

carattere misto e moUeiilice, di rap- pronti a ô aubìHitìi'e le suo battaglie, a 
presentania sovrana, di Ministero e di*'Y;̂ '̂ ,'̂ ^*'*''"̂ '̂'*^*'̂ * '̂̂ *^^ '̂'̂ '̂ f*^ ! /"^Mì-
PrefoUura. 

1^^ .—"^ i+ r " * 

i lupi dairiifflclatooi gregge 
Ci coogratuliacno penante con to per-< 

Togliamo dal Jiinnovammto, là let- ^^^^^, j„,uto animo hai condannatala 
tóra seguente diretta tìE Paolo Faìh-;fet^^^ futura oooupî zìone del r^-
bri a'suoi .stapte dei nostri domioii, spedita ai Ve-
Concittadini elettori del II Collegio,'-aooyi da uno,dei regi ministri, e, furte-

Quando, op fanno tre soni, negfava al- mente, in poche paroiCi hai fulmiî ata la 
ropportunità di oarti iuT^oati'freni Ula turpitudine deirempio^ disegno, e gli hai 

niercò q.iit]che economia, avrebbe potuto 
raocsp^izzaro li mezzo d'una resitìtonza 
riijfreaoata del tutto: aon tutti i nostri 
anteriori successi sarebbero riuecitl iu-
fruttùcsJ, e dopo r&rmistlzio bisognnva 
tornar da o»pr. » 

seguo nuovo e importaE t̂e^ è chiarisce 
inaspeUatameute, sulle vere condizioni 
loro. 
' LMocertezza del quartier generale te­
desco al Hcever l ì notizia delU comparsa 
del,nemico a Droux è una novità, Per 

K* , r . 

Noi slamo pienamente d'accordo coî  ^la prima volta nella storia della guerra 
il s!g. ThierS; dice la Gazzetta dì Colo prÉSouta ignorerono 1 tedeschi la forza 

•fll 

^^^ 

.1 ' r 
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L«i:Ur̂  :m( 930 dei nemioì. Il gèn. ÀarelUs e dae mesi di respiro a qtielle parti della 
de Paladine è riusoìWW eelare le sue . Pranoià, che, fiészà, di esse, sarebbero 
forse dUtro una aabe Ìmpflfletr»blle dópopu te già 'tutte inv»gej .e, aggiungiamo 
la vittoria del 9. SI è supposto ehé ei hoi, dtìe mesi di preparazione per impo-

,S : 

potesse aver girato verso nord, óansiiido 
Yoa der Tina e II duoà dt Mèolenàburgo, 
per piombare, lungo la Uneà della Sen 

dire obe la maggior parto della Fraooia 
venga invasa mai,.Se Parigi avosaa oa»; 
pltòlató appena i tedosohl vi arrivarono 

jia, alle spille del Principe erólltarlo da Sdd»n,l|^Franoia avrebbe dovuto Bot-
nel tempo stesso ohe dlìla capitalo al tométtersì (uttr, altrimenti le trappe tè 
sarebbe fitta una sortita dalla parte.; di ...deaéhe si Ssrebbsró incaricato di pren-

-.-liflnyfi. 

Meudcn. O che Buurbaki. od il suo sóo-
cassore oercasae di ma'^vero verso po-
nenle coir Intendimento di effettuare co-
teito progotto. Ambo queste ipotesi oi 
paiono strane, e la stranezza loro stessa 
è una oonfeseione involont£rÌa"We gli 
assediantl fanno, che eglino non son ' f lP 
saasi d'avere su Parigi una presa oofì 
tenace come pur doaidef'abbero. Se non 
vi f'jsaero punti deboli in quella catena 
di ferro, non si sarebbero fatti tsnti studi 
per scoprire il mistero della comparsa 
dei volontari bretoni a Dreux.tlfdispacól 

dere quelle città ohe avessero voluto re-. 
«istore. tn t*l caso I oonqniétatòrl avreb­
bero dettftto le Oiiodizionl di pace che 
loro rnòglio tdentavsnp. Ma se. Parigi 
cadesse ora, la posizloa dol re di Prua-.? 
sia sarelibe ben diverat. Si può sffer-
misra che i tedeschi non cerchei'ann» di 
sottomettere tutta'là Francia, se il moa-
zodi continua,a resistere come fa orai, 
li'esperienza doli'ssaodio dalla capitale 
è bastata ò dìmostrara lo dìfflooltà e i 
pericoli :di una intrapresi cosiffatta. 

Quand'anche però la resa ^di Parigi 

HKi(„;ihi 

'à 

da.Parigi additano arditamente Chàtillon non tirasse con aò la sottomissione tutta 
VUicjuif come 1 punti che potrebbero ' del paese,iivincitoH avrebbero suffloìentl 

. essere sfondati. É certo ohe gli assediantl guarentigie per rindennìtà che preten-
..hanuo da fare tanto ohe lor bastiÌJ^OKSO dono, e si ritirerebbero nel:dipartimenti 
non oonfìdaaiero nel miglioro loro alleato, ' ohe sono,risoluti di annetterai. La Fran-
la fame la caduta di Parigi sarebbe oià sarebbe lasciata a raccVgliere le sue 
probiematicj, r^ forie; o, considerando quali sono gli oh* 

La ciroolara del conte B'.amark, nella > bllghì di un trattato di pace, secondo la 
qaale egli annuncia le calanStf che cm- cuoviàaima Iriterpretazione del diritto pu-
segnlrebbero ad una difesa estrema di blioo, il cohte Bismnk farà bene a non 
Parigi, riuscì a oommoovare i nentrJ, ' entrare in vani negoziati per aaa con.? 
ma fa, per aò stessa, un segno di sfl-. Menziono colla nazione vinta.vPoiché i 
diicia de'suoi, più fidati mezzi di sno-
oesso. Nella caduta di Metz nulla ci 1 

due mesiiid'iassedJOj v'ha luogo a dtibl-; 
tare da qual parte inclinerà la bilancia 

^lefinitivamente, ^ Persevtranta 

. \ . : f-
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mura vigliò più della leggiera differènza ' trova con chi trattare. Ma^ai| parte qua ; 
di Ijrzo nominili, tra gli assediantl e gli ; sto, è chiaro che lo fortiSéjiMoni 'di Pa-j 
ftSsSatClcpHibattenti.entro P,pigi sono | rigi hanno servito al fino,per cui'furono 
forse numerosi Ti doppio di'queUi. che {erètto; Hanno meào grandi ostacoli, se 
li rifi8prF»ot'' M* la quslìtà .dallo forze lnon l'hanno resa vana, aireffettniiziono 
è molto dlSDgùale, ed ò proj^ibllo ohe j completa dei disegni del nemico;'e dopo 

' col passar dei giorni la forza'fìsioa'def ''•'- » . - . - J ^ - . - . J . , IU„ i i2iii>:t 

Boldati di Parigi scemi pel scemare dol 
cibo, e bilanci ogni perfazlonamanto di 
disciplina e difesa. Pere come stanno le 
cose ora, i Tedeschi non possono f̂ r 
altro che tener Parigi chiusa, eà avran-
no dà ocmbattere aspramente, fcra'anco 
in questa settimana, per reapingere le 
sortite. Le loro operazioni militari aono 
offocaive solo in quanto case impedisco-
no l'introduzione di cibi: nel rimanente 

sono difensive. I loro cannoni non sono 
•• • " • • • - , , * # % i 5 i ^ , : ; • ' • - . , , • . j 

peranoo qoUooati m battona; e v'iia chi 
««erisoe farmamoate, ohe, anche collo­
cati in batterla, non riuaoiranao a f«r 

- ' ^ " ' . 

cader la città per bombardamento, Pa~ 
rigl,è fuor di;tiro. Il danno ohe potreb­
bero far epa non s'estenderebbe oltre a 
una frangia dìgsobborghi di piootlo conto 
al sud ovest del.la città, Tra vie sono 
loro aporte. 0 battere in brecpia un fjrte 
0 due; cosa ohe colla costanza riusol-
robbe. ma ^la^apaveatevole oaroeflcina 
che conseguirebbe ad un assalto soonai-
glia, gli assediantl ,dal farlo. Od avvici. 
narsi alia città mediante un sistemare-
gelare di parallele; mailtetampo che vi 
si impiegherebbe sarebbe più che basto 
volo ali effattuire il terio piano; ed in­
oltre un assedio oon parallelo oosterebbi 
fcrse tante vite quanto no -^errobbero 
mietute da uo assalto di uno o più forti 

n • 

dopo bombardamento. 
La terzi via è questa : affamirs la oittà, 

0 presto 0 tardi la fame deve pur venire, 
e il giorno della resa sia o il 2 di gen-
naie, o*il:10; o anche il 31, è meglio 
aspettare che non precipitare la caduta 
con ostilità attive. Sono da temersi le 
sortite: sta bene: ma le Sortite, al pò 
Btutto, implicano difesa, e difesa col van-

È veró'tt'e' i ragguagli sono ancora 
molto confusi, ma bastano per arguire 
che^ì^ciaìmente verso il nordi p ^ i 
siani non incontrarono ostacoìif molto 
serti alniéQo fino ad Amiens. 

Abbiamo veduto secondo un dispac­
cio prussiano, cho le guardie mobili 
furono appunto respintéfHl giorno 28, 
|on grandi; perdile sopra il campo 
trincierato di Amiens, né sappiamo se 

città si trovi posta in condi­
zioni tali di difesa da poter opporre 
una seria resistenza. 

Quanto è certo si è che-.mantre il 
coraggio dei francesi si mostra tale da 
destare lò'ffièravigliè del mondo, riesce 

•óUto e forse più sorprendente la 
tenacia del loro caratttre, sul quale 
si era fin qui universalmente dubitato^ 

La Francia forse, cadrà, ma non 
senza onore, >.e quindi è destinata a 
risorgere. 

- ' - I l 

"mi^fhìi France dine ohe il delegato si­
gnor Glais Rizon sì reca^aliquartier gè*' 
nerale di Versailles non per affari rela­
tivi al oonffitto franco prussiano, ma per 
oonosoore le disposizioni della Prussia 
oìroa la questiono orientalo. 

— Leggiamo nei giornali di Parigi 
dol 19 : 

^Rapportò miniare. ^ 
«18 novembre sera, 

r -

«Malgrado gli ordini espressi più for-; 
malmente per̂ f̂ î v̂iav̂ dei giornallhOfper 
quella delie affiailoni, perchè gli avam­
posti non vengano oltrepassati In alcun 
caso, alcuni abitanti di Parigi escono 

città, apargendeai in masse e da 
tutte le parti insieme, nelle oampagoe. 

__•• . L (fi 

Saai si avanzano oesì sino alla portata 
pi6 vicina delle lineo pruisiane, innorag~ 
gìatl déirattitndino del nemico^4Uquale' 
li inquietava 'di rado. Quest'ultimo at ' 

I 

onta di cgai sentimento d'umaoità, tira 
OFA in modo continuo sopra «omini di­
sarmati, nonchò sopra donno e fAnoiuUi. 
Vi f̂urono dei morti e farit!. Il governa-
toro dì Parigi, profundamonte oommosao 

Nella JViwouajRaiwa si da una situazione a oui gli avamposti 

I Poro?ò dal 81 ^dicembre 1870 in poi mano in mano ohe i poatl reateranhó 
non saranno più aooettate in pagumento vacanti dagli esercenti attuali,© cha 

trattati ora non significano nulla, può rH 
! sparniiàrseno lanoia, taiitò più ohe non 

digU Gaase governative, o potranno an-
I f f eisere ricusato dal privati. 

Art. 2. Ls suddetta moneto dnranto'̂ II-
I ^ 

periodo dal primo a tatto dìoembra 1870 
saranno ritirato dalla olrcolaziono o oam-
biato in monete di bronzo di couio na-
zlohaio da cent. lÓ, 5, 2 e t ed in bi­
glietti dì banca. 

^rt.5 3. L^ nostra Luogotenenza in 
Roma è incaricata di dare eseouzlono al 
preseoto decreto proscrivendo con appo­
sito manifesto gli nflìol governativi de­
signati a faro il ritiro ed il̂  baratto dello 
Buddetto moneto e le altro modalità da 
osservarsi in proposito. 

Un decreto ohe istituisce una Gom-
miaaione incaricata di fare gli studi ne-
oecsari e lo proposto di provvedimenti 
tecnioi ed eoono:^ìoI, legislativi ed am­
ministrativi cho avviserà utili ed oppor­
tuni per II bonifìsamento, T irrigazione e 
il risanamento dell'Agro romaao. 

, 

,-1 >-i ^ / • Ì 7 ^ 
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non possono rimediare stante restensio-
no delle nostre lìnee esterne, porta que­
sti fatti a oogaizìoue di tutti gli abitanti 
e li soongìura a non violar più ordini, 
la trasouranza dei quali ha conseguenze 

_ ^ - ^ • 

tanto'doloroso. 
Il governoióre di Tctrigi 

« OcneraieTRocHU. » 

ROMA, 28. -
legge: 

Oon sentenza in data d'oggi,i,iil'tribù 
naie mìiitare di Roma ha condannato 
alla pena della mortegli soldato Poggi 
GiÒ. Luigi dèi'62" fanteria per sbanda­
mento in '̂ iLCcia' al nemico la mattina del 
20 settembre 1870.-IV condtnorto è ri^; 

^orso al tribuiiate supremo §l#èi^rra. 
FIRENZE, 29. — ieri, 28, àlirore 3. - — Il Times hall'-'seguente telegram-

pom,; è morto,'dopo breve malattia, il, ma del 26: ' 
Comm. Giuaeppe Gano8trÌni,'già deputato , Le truppe regMai-i xì^lla guarnigióne 
0 direttortì.defìaBMìÒtóCa Nazionale di di Parigi arrivino a centinaia agli avam-
Firenze. 'poaù tedèsotìi'offrendo di arren'd^^^ 

'—^ Leggesi nella Patria:,,:, | dióono"cÌl morir di fame, ma eccettuati 
La sinistra ha giàorgapiziatp un fórto" ' i maTati vengono ros 

numero,d'interpellanze, tra oul prinòi-^| r.r^,lì Gonliglio municipale di'Liono ha 
pale quella sul recente ordine,idei se- adottato air unanimità la seguente rìso-
* ^ i * • * - ' - ' - . i l - * - . . ' " . , • • ' r̂ ^^ . . . • . - r ^ . t . i ^ - i u l ^ * , , ' - • - • ' • - ' : . - • . - -

• ̂  Sedutu4el,gft,0p:̂ .«48:7O 
Presidenza deirisa. DA ZARA dott. MOISÈ 

La seduta ò aporta allo ore 8 ppm. 
Sono presenti N. 28 Gonaiglieri. ; ' 
Giu8tifioBr«no la. loro assenza i Gon-

sìglleri : , ,> , 
Tdeeto Maso, Maluta Giambattista,, 

Cittadella cento Giovanni, Trevo» De 
BoQfllì Giuseppa. 

E airordiné dsl giorno i 
_., Oggetto N : 16. 

Proposta psr l'assetto'stàbile dèlie Con-: 
dotte mediche nel Comune'interno. 
A toglioroia preoàriotà dèfi^odibi eoa-

dotti cheVdó:̂ «yànq subirò una quinquen­
nale conferma, ód'̂ à^TéDdére più deob-
rosa la loro poiiiioaa oon aa aamento 
di stipendio,,la.:Qiu^nta propone l'ordino 
del giorno seguente: 

<In seguito a regolare conoorso^i mo^ 
dìoi condotti della oittà sono:̂  nominati 
dal Gouslglio Comunale a tempo indeter-
minato, e vengono retrìbnUl oo^ un fitt-; 

n-

frattanto prowaggasl^per l'ultima volta 
ooìftlstóma delle conferme. 

Oggetto N. 17. 
Indennità ai medici condotti nel ciVco»-

dario esterno pei mezzi di trasporto. 
Il cons'gUo delibera a v<tì unanimi 

l'ordine del giorno seguente: 
« A partire dal l».gennaio 71 è ac­

cordato a ciiacun medico condotto del 
raggio esterno un indonizzo annnó* '̂̂ ! 
L. 300, perohà provveda al necessario 
mezzo di trasporto per il relativo aorvigio 

Oggetto Nni8 . 
Aumento di stipendio all'Ispettore delle 

vetture pubhtiche, 
Coasiderando la faticosa sorveglianza 

ohe dave esercitare l'ispettore alle vet-
tee pubbliche sia di giorno ohe di notte, 
e, corno gli sia neoossario per sopperirvi 
laddoppIiire.:dÌisforzi o dì attività, ìl ctfn-
sigllo approva la proposta della Giunta 
di portare lo stipendio; ianneaso a quel 
posto àalloìt. lire 1200 allo li. lire Ì400. 

Oggetto, N. 2Ò -
Si&temazione del personale dell'ufficio 

tecniao .municipale. 
Per rÌ8ponder|,=^fti,bÌ8ogoi del «erVìgl 

ad.sgli eccitamenti dei revisori dei conti, 
là Giunta,propono^aVconsiglio di àtab.r 
lire la pianta pop r ufficio tecnica come 
segue: 
;. Un ingegaoro.flupo ooU'.ono- f ,./ 
rada,di . . l,.' , ,. . .; L. 32Q3 
• ^ 

Un ingegnere aggiunto ool-
l'onorarìo di . . , , / . » 2200 
,;' Un ingegijiia asslatento sor..; 
vegUaate la manutenzione ^dolle 
Strado eaterne . . . . . . > 2000 
1,, .Un ispettore topnioo . . » 1400 

Un aasistanto disegnatore. » l'200 
Un assistente provvisorio » 1000 
Un custode o so;̂ <|egllahto per 

ilO/Strado interne a/oiqUoU/o 
IIIS9 Sp0?2«tO . . . . . ; i ' >: 1080 

, Due,|U|Mi *> sorvogil^ntl^poi: 
le strado esterne JOi ghiaia.sab-
bla e m.urioeie 1440 

^m:i 

gato di m,ese-,in mese in via posticipata.» 
La' Giunta diohiura inoltro di aver 

compilato un regolamento dis^ipllnare-in* 
terno pei medici oondottì, e idi proporro 
al consìglio solo la votazione dello otiel' 
stloni di massima, che vi hanno rap' 

i ' -Hr,.-

-\W ^ ! t^ . 

Leggosi nel Giornale 

È forse h sola 
taggio di poshiooi f^rti. Le ostilità at- dionali in oui la 
tivo danno il vantaggiti dolio posizioni 
ad un nenaìco, laoui superiorità nume-
rie?, in tali oondiaioni, rappreseoterebba 
una preponderanza enorme di forsse. Se 

questro dell'enciolioa papale riprodotta 
da varil periodici, la quale però non sa­
rebbe accettata come questiono di ga­
binetto. , . , 

,• . : - - : Ì I I i ,. - ' 

—• Legffesì nel Corriere Italiano: 
Si anuunzia ohe a Prasìdente del Se­

nato sarà nominato il marchese Tór-̂
 

rearsa. • 
\ , , , j -e K^i> ^ , _ • ^ - . X ' 

NAPOLI, 28. 
di Napoli: -

Prima delle nuove elezioni, la Pro-
vìnoia di Napoli avea 9 deputati di op-
posizione e. 9 di deatra; oon io nuove 
elezioni ne ha 13 di opposizione 0.6. di 
destra. 

delle provinole meri-
ainistra abbia guada-

guato terreno. 
M LANO, 29. 

òardia: 
^ -

La chiamata sotto le bandiere della 

Inzione patriòttica: 
«li Consiglio municipàie''ispirandosi 

air altezza del momento supremo de-
creta: • 

«La oittà/di Lione sarà dlf îià' sino 
ali^ completa sua 'distruzione. 

Lo stipendio finora aasegQato'al me 
dici condotti era di L.,800. 

Coletti Ferdinando dopo aver appliù-
dito allo,;:proppste della Giunta,: non può, 
uasoondere là sua. diapiacecza nel vedere 
che ai iffìda ad nn'òoncprsó la sorte di 
quelli cho per 14 anni di seguito pre­
starono utili servigi, ed a togliere l'ib-

liCggesi nella Lom 

' < # 

le forze francosi fuor di Parigi ne pos-1 classe 1849 non avverrà se non quando 
sono essere tenute lontane, la caduta | siano formittl i nuovi comandi di distretto 
della capitale à certa moralcnente ; : e 
sobbollo rallarme venuto da Dreux fao-
eia nascere dei dubbi sn questo punto, 
U; maggioranza delle probabilità sta per 
r abililà dei Tedesohi nel render vani 
gli aforzi di pomperò il blocoo. 
: 1 plnioiil rigati non erano statirin^ 

ventati quando Parigi venne fortificata, 
ma, comi osserva II nostro oo?rispon-
dente da Versailles, le sue fortificazioni 
hanno dato due mesi di v|t« alla oittà 

il oui insediamento dovrà incominciare 
L , I 

col Ì6 p. v. dicembre. 

«La donne, 1 vecchi e i fanciulli pos- conveniente proponeJ'Qrdine del giorno 
sono laaciare la piazza. . ; che segue» , :. 

«I vigliacchi hanno lo stesso privi- i «^^ Consiglio approva il piano,presene 
i^gio.» <^^ P^^ l'assetto.«tabìle dqll^^^3^pM| 

Il generale Bourbaki è ancora a mediche nel Comune intorno, deliberali: 
éours , e, dioesì, persìete nel suo rifiuto , ̂ ^̂  "^^ *« P«'« riguardante il ce^vm^ 

d* accettare il comando del 18." corpo 
d'esercito. .n • ^ L M 

ATTI UFFIZI ALI '1 

20 novèmbre 

venga appuoata di mano, in mano che^i 
^osti resteranno vacanti dagli eser9|D^|| 
a t t u a l i . » • -^^^ '• ' ••""'" " 

Dopo lunga discussione %-àùi'preadó!-
norparto gli onor. Gpletti Ferdinando, 
ilTelatore Sacerdotti, M«luta, Bellaviti», 
Da Zara e Prizzerin^, là'-proposta della 

Totule^L. 13520 
II: ohe -porta- :«nj.^Qd'entòììélU spesa 
della pjàat« ne|;li anbrprdcedentl di an-
nue,^,L,,.£962. 

Dopo,;; qualche sohlarimento'-o,ffdrto''dàl 
relatore,^Da ..Zira ,»1 con». FrizzerJn ..-il 

• ••• ••'•• i • • - • ' - . - y . ' , . i ;. I - i . ' - . , ' . - ; ^.V- - ' iv^?.- ,>- ' 

consiglio approvh;!̂ |̂ p.̂ (>posta deliàG unta. 
Oggetto^ N. 21 

iffoge/to d'ampliamento deÌ:Macello co-
'^' munctle. 
: .Per ,rJigióùi.;,Id'igiene di sicurezza di 

'IpaWio e" di decoro .Ifi QluDt?i^preaerita 
:;arConsiglio.il,progetto diamfiiiRna'ento 
;del>mabeilo coiaunalej .ohe i preventivi 
viini apesa'^dr'L,,5£000...... 

, Inisegiiito a propósta dell'ay;v;.̂ ^Bm-
'̂ aUnraoo'sttata dalla Giuniàlk disousaìbne 
:del'̂ progetto ;̂̂ v^^ Tip6rtatas,a;>domani a 
sera' in cui ai discuteràUl: bilancio co-

^ - J^i 1 I I ••- , J I L 

munalo, . .. . 
L»̂  seduta 'è.,sciolta alle-Ofo>ll^"p. 

' ' Domani seduta pùbblica alle ore 8^, 
Inipoista sili falilirSontl. — F u 

>oòordatò dal̂ MinisÉèrb'dellsfinaBze^Qomo 
ultioia defiaitiva proroga alla presanta-
'ziono delle schede pei* l'impòsta sui fab-
brioiii;^il tèrmine a'tutt6|iÌ5'lI^l p. v. 
Miiiièiiib^e. 

;.r!ff';!-Ì:\Ì»i:;;^iS^;V 'fSffij.i^4..is.-;(«:)'.;, 

^ ^ " t ^ - ^ ^ ^ - i - -^-ti-'l 

.V L". r 

oliopIzEone ài monumeoto Andrea 

i ^ L _ ^ . . C : i-_ 

Somma precedente. 
Cavalletto comm. Alberto. 

Un decreto ohe approva il regjlamento . Giunta, e l'ordine del,v, giorno GoIe||î ^ 

NOTIZIE DELLA..GUERRA j . . 

J -L L - ^ S ' 

,11 complesso delle notizie sulle ope,-̂ ,; 
razioni dell'armata francese della Loiray 
e di quella del nord non sonò molto 
favorevoli al governo della difesa na­
zionale. 

per r applicazione della legge 30 agost? 
Ì868 solla costruzione obbligatoria dello 
strade comunali, nonché il testo del re: 
gelamento medesimo. 

Un decreto cosi concepito : 
! 

vengono coaì modificati ed accolti dalla 
Giunta 0 dal Consiglio. . . 

<l° Proposta della Giunta, — In se­
guito a regolare oonoorao i medici con­
dotti doUa città sono kominati dal Cou'̂  

Art, 1. Lo moneto di rame da baioo-; sigilo LGomunale in via stabile sen0^ 
-> i-'v"--

fS 

ohi 1, 2 e li2,̂ '̂6'U6 monete di bronzo da ; diritto a pensione, e vengono retribuiti 
ceatflsìmi iO, 5, 2 1̂ 2 ed Idiopniopon- con un annido assegno di L. 1000 ohe 
tìloìb, indioate nell'editto della Sogre- verrà pagato di mese in mese in via 
teria di Stato in Roma 18 giugno 1866, 
uonohò quello da centesimi 20 di bronzo, 
conUte a aeguUo delia notificazione 2^ 
settembre ISéd, cesseranno di aver corso 

I ^ 

legalo nella provincia di Roma con tutto 
il 20 dioembre 1870. 

-. ^ 

posticipata. 
2" Proposta Goletti. — Il Consiglio ap­

prova le proposte .per l'assetto ^stabile 
delle condotte mediche nel comune In­
terno, deliberando ohe la partó"*riguar 

L. 284. — 
» 2Ó0. — 

L. 484.--
IlInsiitniisEione a- sax — Ai ne-

gozlàntl ed'jaltrl'CÒhsumatGri'di gaz't^ 
nera utile supero oome venne csnBtatato 
obeUl mà|gicr dispendio, di, cui alcuno 
li,.,.pagione si ìagiia, oolfrontàndo^^n,, un-
mero eguale di ore dUUuminazion'e. ih 
epoche diverae può dipendere da, span-
diméntl nei •'"tubi , dèlia diràm'àzior'e in • 

.lerna fra'll^cjbntaitìro od i bóiJcuooî ^Giò 
jfu dì rbOente^verifìoato'dBgU'ingènti''mu' 
nlcipalijìn unjoaffè.'̂ dòvV per-averne la 
prova BÌ:ph!useroÌùtti-^i rubinétti delle 
ramì;)àde lasbiàndo apeito quello del con* 
tàtare; e quostò 'la oui essttezza era 
"stata accertata nélgabiuettp-ifotoméirioò 
municipale, marcava un passaggio di gaz. 
È noto infatti esistere fpa i Cokopteri 

dante il concorso venga applicata di alcuni Ìn8.^|^lJeJ,geft§||^Jps^ncwi' ĉ ^ 

. y 
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^uct'nus (ihe hanno la bravura di potfo- , 
rare larcina di piombo e di zincò. Pe r ' 
^neatb i iaot iW sarebbero da ««arsi, come 
;.HÌ,7a anche a' P/ìrigi, tnbi:>dh:laii]iieHao 
ih ferro, bene gpdainti dì minio ali* olio 
per difenderli dalla ruggine, ittesooohà' 
il farro sia un metallo pel quale finora 
non J a scoperto, l 'animale , intendiamo 

^^ire l'ititètto,'di:t8Dto robuata dentatura 
da, pòtèi^ìo àttaòcare.: ' " 

I3(iaiSKla,vv-- A proposito doli» Gasa 
- _ j i j ^ 

i^^: 

di Dloi Vlibchia.^d'^lìbìlmo;.rit)nìamarvt 
Tìtiteavjone di ohi spetta per nn sotto-
portico, il onì piano si t'̂ bva triito a sgre­
toli 0 in tale stato di deperimento ohe 
nei giorni piovosi si forma àn pantano 
da.diffloultare il transito e,da renderlo 
anche in tempi ordinsriipMòoloso spe­
cialmente Vdì notte. L'altro „,g[(.rno nna 
povera vocòhia inciampò e-cadde pro-
cnrandoài una lesione. Converrebbe che 
a cura manicìpale fòsse diffidata la ditta 

vrproprietaria a riattare quel sàttoportioò. 
T e a t r o darlBanltìl. »- La benefi-

' • " ^ - - ^ ' 

oiata di ieri sera ebbe linv .̂esito moltp^ 
luaìnghferó \e;ijffivorevole' pel istgnor te­
nore Lamponi. Egfc i trovava.,,inv tutta 
la pienetza'dà' suoi mezz', e bravamente 
ReoondAto dagli altri artisti, fece guatare 

vfor^e plWàal aolito al numeroso' pubblico 
plaudente, le •belle note àeViTrovaióre* 

e issai anche il, duetto dMlia 
Contessa d'Amaìfì. La Signora Ballariva 
seppe spiegarvi arte di .canto moltissima, 
non disglnoTMla grazìa'in armoni» colla 

-situazione drammatica di quella scena 
•«taccata. Benisiimo il;.tenore. , 

Ci congratuiiamo còl tìÌgoor.;:Lanip8nt 
dei trattenimeatb'dtft'Òoi per la sua. ae­
rata nella ferola tusioga ohVgli troverà 
•colla "cprrlerà intrapre'sa, quella jfortuna 
cKS ssL merita e che tòri aera gli augu-. 
ravano i^ver^l distribuiti a ;d0ùi orìòrfl! 

dn-teatro. ' 
ScIitABnaxxl notlupuB, r^ Su que­

sto argomento oonvien battere il chiodo, 
giscohè la petulanza degli schiamazzatori 
non scema pei provvedimenti dall'auto­
rità, e p^re anzi ohe si accresca in ra-

..gìone dirHta dai lamenti ohe in pro-
poaìto sì elavano da ogni'parté. 

Adesso uno dei oàmplplù fivoHtl per 
lO: gosta dei vagabondi notturni sembra 
la Contrada di S. Sc-fì», come pure Ga' dì 
Dio Yec«bia e S.' Geetano. 

Giova sperare che qualcuno sMncarìchi 
di farla finita con tanto abuso ancibe da 

..quella parte, e che gli abitanti del'vici--
nato possano una buona volta dormire i 
loro sonni tranquilli. 

il modo di pubblicare colà, dove tut­
tora esistono gUordlnampati maritlìmì 
deir impero austriaco, il tìodice della 
marioa mercantile italiano ed il regio 
decreto del l^ ' l t tobre 1869, portante 
le norme per il conferimento dei gradi 
nella marina mercantile, ieiisendosi da 
Codice e dal decretò citati conseguiti 
ottimi frutti in tutta Italia. 

I I .̂  y •- r- 2 ^ j 

— Per. aderire al voto manifestato 
da parecchi comizi agrari, ìl Ministero 
di marina ha disposto che sulla piro-
corvetla ViUor f /sanvin. .armamento, 
a Venezia, per una spedizione nei mari 
della China e del Giappone, debbano 
imbarcarsi'^yarie casse dét nòstri vmì 
nazionali, affine di esperimentare' se 
ieggano alla navigazione. 

\ 

^4f4^^ .WMMUvhifl-v. W^f^dkwVHT A l f n W J H » J 

Vltalìe in data di.ieri haJl .seguente 
dispacciò^f)artÌco!are,f. : 

'<£ Genova^ 3 pom. 
r 1 La squadra spagnuola è in vista 
e arriverà questa sera a Genova. D ie 
dei^^^^membri dc l i r deputazione sonò; 
giunti per la via di terra. 

Le ultime notizie4a, Parigi s o n p p u r 
trpppo sconfortanti circhiJ'approvyigio-i 
nament^^el la città: soltàtìtolun colpo 
decisivo e immediato potrebbe salvarla 
dalla sorte di Metz. 
.Ta l i sono le informazioni quasi^cous^ 

cor^i; come.lo,,sooo pur quelle che' 
dipingono il popolo francese risolato a 
resistere ^qband' anche "Plrigi cadesse. 
Si vedrà. 

^ .. ^ ^ ^ 
• b I - I 
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mmm mmìim 
l^^dicembre 

A msasodi. '^ero di PadoT»; 
Tenipo medio di PadoT» 

ore l l m . i^;a^'13^1 
TompV'is«dio di Roma ora lÌm^;5ÌB.40,2 

Osservastfonf wieieovet 
Eflififruìte tirsiltesfia di m. 17 dal,sa9)^o, 
e di m. .''J0,̂ 4|]i,aiT.©^f| madio doi maro. 

ELEZIONI POLlTiCHE 
dirìgi noveniire* 

I ^ 

Capua, JĴ e Sterlicb. 
..F'ano, Sérafiijì. 
Castelnuovp^ Garfagnana, 
Amalfi, Àcion. 
Moritécorvino, Minervinì. 
Campi,,Ca!;bonelli. 
Pm |̂:eniaÌi,,,GM(>raa. 
Paggio» Piacentini. ^ 

^napello, Lamiano. 
Catanzaro, La Russa. 
Monteltone, Musolino. 
Fropea, Traufo. ' 
Sarrastrettà, Deluca. 
e atro ne, 
Roccà '̂S^ t̂iasciano,.*, 

^̂ ^Hiiriò, Carrado. /, ^ 
CbivassOj.Revel, 
Pontedecimo, Argenti, 

.tiscone 

Si Benedetto, Descrelli. 
Cagli, mttèì . 
Aosta, Gèrbore. 
Termini, Ugdòléna. 
CorleoDe, Paternostro. 
Montalcino, Basana. 
Montepulciano, Servadio. 
Castelvetrano, Anca. 
Airolo^^Piccone. ., 
Borgo S. Lorenzo, Carsini. 
Porta Maurizio, Aireutì. 
Avezzano, Corrotti. 
Barge, Berlini. • . 
Pìstoja,'Civìoini. 
Brindisi,'Dentici. 
Novi'Ligure, ̂ Erascura. 
Menaggio,.Tantoni. 
Spìlimbergo, Sandr'i./ 
Massa Carrara, .FabbricoUi. 
Cuargnè, Affluìli. 
Caltagirone, Cahicarao. 
Camerimo,'Marietti. 
yilladeati, Monti. 
Civìtavecchiaiî derriOtì. 
Anaĝ nT, M»tinelii.' ? 
Iglèsiàs, MBrgii;' 

; Castelnuovo nei móiiti Cattaui, Ca­
valcanti.;. 

Brivió, Molinari. 
; Petralia, Spina. 

Tivoli, Duca Massimo. 
: Pescina, N':C0lai. 
Y: Terrànùòva, Dérasyuaie. 

Acerenza, Petlrueclii della Gattina. 
; Urbino, Alippi. 

Langhirano, Paini. 
•.Pavullo nel Frignano, Bortolucci. 

Sabiaco, Masi. 
Ragusa, Duca Pesaro. 

è 

•'^^t-'^Kizr 

•Ut^?"l:?,^. 
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nari. 
tiWellètri; Sermonetà. 

|«sa|mODa, Angeloni. 
.Gallipoli,, Mazzarella.; 
Cava, ,SÌcc^rdi. 
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Barometro a C— mill. 
^ ' - • . ' _ . "V \ I , ^ I 

Termometro oéntigr. 
Direzione del ven to . 
Stato del cielo t . * quasi nu-

vn^- volo 
TOlO 

V, Ore 
9 a. 

763,2 

ne,i 

Ore* 
3 p 

• | - ^^ 

7ei,9 

^ 
tìS • 

Ore ; 

762,5 
4- 9»,o 

Tefnir^Misglrilci. 
Tudi, C^>rfÌtoi. 
Viguaie, Laiiza. 
Yillaaova;a'Asti, Villa. 
Fioronzuola, Oliva. 
Cagliari, Fara 

, Ciigia. 
-^.h -

' - • ' - : 

£. 

ne 2 
• : : ; ; ^ ' ; 

nu­
volo 

L' 

Dal itieeodr deragl i mezzodì del 30 
Temperatura massima «» 4"ll'i5 

» minima 

ULTIME NOTIZIE 
• - -, I 

Il Far)falla contiene : 
Fu compilato un nuovo ordinamento 

della scuola superiore, di. poarina mer­
cantile in Genova, ed ora' M pensa a 
•ricondurre rìstituto di manna mercan­
tile Mx Venezia alT'àutico suo lustro. 
: Neiri&tituto di Venezia furono dati 

L 

-nltiraamente gli esarai e si ottennero 
resultati, abbastanza soddisfacenti;'li 'è' 
però notata con rincresciméntò'la man­
canza assnlu'a di candidati per le co­
struzioni navali, 

Per favorire ntil Veneto lo sviluppo 
.de,ìle costru^fioni navali ^e delle altre 
ar t i :©:;professioni'''manttirae,'si'studia 

.^Sassari, Garzia. 
Alghero, Umana. 
Ozierij/Sìilis. 
Costoreaie, Pettini. 
DcpnQroj^^fleruardi. ,..•; 
Modena, 1. Fabrìzi. ' • 
Oneglia;, Biacchi. 
SàìCBfetuMi, , 
Montésàréhio, BisVè. 
Teano,; Zarone. 
PazzuolÌ̂ ;̂ Assanti. 
S. Degario, Camerini. 
Scansano, De Witt. 
Giulianova, Acquaviva. 
Sessa, Morèlli. 
Vallò, Dtì.Caro, 
Nuoro, Asproui. 
Borgo S. Dalmazio, Rtberi. 
Lagonegro, Arcieri. 
A c q u i m 4^eta. , 
M.onopou,,.Miani. 

A-

DISFACCI E L E T m i C I 
(AGENZIA STEFANI) 

CRISTIANIA, 28. - - Un pallone pro­
veniente da Parigi con due passeggieri 
e con giornali del 2S cadde a sedici 
orrdrCristiàtìa. 

BERLINO, 28. ^^11 Reichstag ap­
provò definitivamente il credito mili-
tare, peljìruk annunziò che il trattato,. 
col \yurtemberg fu adottato ad una-
nirbità' del consiglio''fóderaleVli trat­
tato' còlla Baviera fu presentato oggi 
ai consiglio. 
•^ 3fo^U)ì:e pr^|5/a«o pubblica il 

trattato coli,a,lJaviera,;iItestipuìazione 
prineipalé;consi3té'òhe gli articoli'^àl 
61 al 68 della costituzione federale non 
sarauno applicati alla Baviera. Il-Re di 
Baviera conserva i suoi diritti sovi'ant 
suir eserĉ ito in tempo di pace, ma'in 
tempô :̂ di guerra le trujjpe bavaresi 
porransi sotto l'issóliitÒ eòbando ga-
neraìe del capo f.̂ derale. 

^EVtìEUX, 28, (seraìip^PPrussìani 
trpyansi,nqì,dintm;nì,,dLE.?reux e con 
forze abbastanza considerevoli nella vài; 

a deirEiire. Stamane furono respìntf 
a parte di Villers eo Vexene [dalle 

mobili, che poi ripi|garo^si avepdo,̂ iJ 
;psìaul.i:ioeYuto rinf:̂ ìr?i,; 
ROl]l$N,28. 

fu òì!aipasknM^e'da70"tnìlaP^^^^ 
siani. La battaglia è ricomineiata oggi. 

TOURS, 29. -— Ieri vi furono alcuni 
imenti abbastanza importanti 

sullâ  fronte dell'arinàìà della Loirà'fe 
Slontàrgis e .Pithivers :^if nemico fu 
successivamente respinto sui-diversi 
punti con perdite sensìbili. Abbiamo 
fatto mylti prigiooierié preso un ean-
ifòne. 

VIENNA, 29. — Un telegramma da 

VERSAILLES, 28 (ufSdale). - - In 
seguito alla battaglia vittoriosa del 27̂  
Amieas fu occupatajal.le nostre trijppó-
Il Principe Federico Carlo annunzia 
óhe^rtecìmò^àfo atticcato^òggi dal 
nemico con forze superiori concentrossi 
presso, Beauoae e Larolande, ove man-
tenne le sue posizioni vittoriosamente, 
i venne rinforzato dalla 5ta e lavdil-
visione; di .cavalleria. Il,Priricìpe assi-, 
stcva ài combaUimento. Le nostre pèr­
dite soho di c'rca 1000 uomìaì, quelle 
del nemico sono molto cons^erevolL 
Abbiamo fatto parecchie centinaia ai 
prigionieri. La battaglia durò 5 ore4? 

BERLINO, 29. — Un telegramma 
del 28 del Re alla Regina annunzia 
che le perdite del nemico ,̂ nella bat-
taglia del 27 dinnanzi ad Amiens asce­
sero ad alcune migliaia di domini e 
7̂00 prigionieri. Fu presa una bandiera 
alle guardie mobili. 

TOpRS, 29. — K^ralry,giunse sta­
mane àXours, e indirizzò a Gambetta 
una Ietterà dando le sue dimissioni 
da comandante dèlia Brettagna. , 

È inesatta la nolizia deW^dî pacèiS 
,,da,;̂ ,ersaìl!es 27 che un. nostro gene* 
rale sìa stato fatto prigioniera j,,cpn?e 
pure-è itìèsatto che.,abbiamo sgom­
brato Ladon nella foresta di Oî léans; 
La.,nostra lìnea era il 24 a 45 chilo-

.]ometri„dietro..questl,puntipdeÌ* quali 
c'impadronimmo il 26. 

RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

La quflsticng d'Oriente risvegliata daU 
la denuncia del trattato di Parigi def 
1856 fatto dalla Kassls , pare «la entrata 
in una f«se più paoiflaa Ài àùello ohe si 

Rendita 3 Olo* •-" Quantunque questo 
valere per sòlito nou sia oansa di tran* 
Sazioni né numerose nò importanti, pure 
non crediamo inntile oocuparoene. Mar-
tedi, mereoledì }Q giovedì si 'pagò 34 per 
coDtsntS venerdi 33 50 o ssbsto 33 7 5 . 

Prestito Nasipnale, — Ancora questa 
settimana gli affari in prestito aasionale 
furono piuttosto .limitati» Lunedi fu of­
ferto a 75 75 0 comperate a 75 5 0 ; mar ­
te di s i pagò 76 2 5 ; meroalodi 76 50 por 
contanti é 77^ :̂50 per fine prossimo; gio­
vedì fra 70 80 e 76 60 per flae mese 
con affari Umitatlasim! ; ^ venerdì a 76 60 

f ' s' 

a complesso ebbe un 
rialzo dì 60 oentesimi sul corso di sa-
bato paaaato. 

Beni ecciwi 'asto. •—Numerosa r icer ­
che causarono una ripresa nei corsi di 
queste obbPgazionL Lunedì si negozia­
rono da 76 03 a 76 80 per contanti", 
martedi si rioercarono a:*76fe;90 e 7 7 ; 
merooledì ebbero compratori nel mattlao 
a 76 90 per contanti, Q̂ dopo Borsa a 
77, 77^40 e 77 2 5 ; giovedì si pagarono 
)i7P'; 15 per contanti. Venerdì vi furono 
forti domande, ma .Ì;4itoti faoavano di* 
feti0 Salla piazza; ci psgarono.77^40 per 
contanti e 77 50 per fine mese : nel po­
meriggio erano ricercate a|'|7:7 55 per 
danaro. Sabato continuò la ricerca e le 
si pagarono da 78 15 a 78 25, in rialzo 
di 2 lire circa sulla settimana passata. 

Tabacchi. —; Le azioni della^rRégia 
oointerossata si trattarono lunedì a 653 
% 654 in rialzo di 19 lire sul sibato 
precèdente; martedì è mercoledì ,8Ì, fe­
cero da 675^a#677 per contanti e per 
fine mése ; giovedì ebboro transazioni 
assai impostanti al corsi da 674 a 666 
per 0. e par f, c . ; 'venerdì si negoziarono 

il»:674 50 e 675 con poche transazioni, 
'ed-oggi a 675 e 674 per c.^{e:'per C o 
l a complesso hanno avuto nn rialzo di 
50 lire iajotto giorni. -̂̂ ^ Nessun affare 
in obbligazioni. 

Banche. ^ Questa fa una settimana 
di grande movimento per le azioni del la 
BìDoa nazionale toscana. Esse si doman-
^darono luned ia 1680 in Ì?ialzo dr SO'ìire 
»ul„precedente sabato : martedì si r ioer-
o&rono a 2 0 t 0 ; mercoledì saltarono a 
2035"per contanti;;^: d ò p o ' B l r s r a ^ 2060 

M2055 , ; giovedì toccarono nel , ,matt ino 
^li ìWsiilIrnVnté i corsidi^ 2300, 2230, 
2240. 2ii00, 2| .2Q,r210O per ohiudere^ia 
2250 dotnaadatè; nelle ore pomeridiane 
il moroato cjfsenddsi fatto un po'più de­
bole, rUorparono a 2200,^ SÌqoom%^p0rò 
dif&oilDaente ai ,trovano Utoti sul mer-
ci to , cosi à certo ohe:Ìl, rlìilzo di que­
sto valore dovrà fare. uà altro^^paeso ìm 

avrebbe potuto supp'Jrre ottoif gliomi or 
sono. La Russia ha tentato dì raddolcire 
con altre note la durezza e la portata 
deUa prima. 

Intorno alla [guerra franco pruasiana, 
nogU ultimi giorni abbiamo avute delle 
notizie abbastanza rasiiouranti , portateci 
dagli organi officiosi del governo di Bur­
lino, i quali asseriscono che la tefrìbile 
lotta volge oramai a l ;sho fìne.j 

uttO piò ha fatto si ohe nel corso 
della; settimana i mercati flnaii.ziari sieco 
stati molto più farmi ed In disposizioni di 
gran lunga migliori a quelle dàlia set­
timana precedente. La borsa italiane dal]?""'"\"^-?':^J^^ , , ,_ -,-„.„ .-^,,,.,, 

, , L:VI.1.2 '.A2 '-^ ':"_ ::lî _ ìpo^'i'^t® prima del 15 dicembrej, giorno 
fissato peî  remiss ione dèlie nuove àzio-oanto loro h a a n o . b a t t u t o i a stessa stra 

MH^t'^a^'ii' 

,da, e l 'o t taval lT 'cMudo ^m 'un:^iri8tlzu' pi^^^M. resto,già a quest^ora si può iìv& 
assai notevole su quasi , tut t i i.valoj-i.j,^ ijasaìoarata l 'emijsìon 

S,'?^^^-. 

Rendita 5 01o- - t Lunedi si è ne^go 

. ^^ l i^ t i^^" 

-^^^iViifi'f''*''' •' • -^ 

0 ed aggìongere òhe 
adesso i tìtoU della Binoà'toscana sono 

7l«ta H« Hfi 1^ a 5̂6 90 nsr fi ria corrente ^^^^^^ °'^'' ^"^? *̂f̂^̂  speculstori di 'Fi-
4Wfe?^-*^,^? * X. ; ,?^^ »Qoha da quelli della altre 
a pQr,,,contanti, ossia/ia;p.al?^^dui,:30 _ piazze ,dr,Italla,, imperocché questo isti-
Bul sabato precedente. Mtirtedì.3l,nostro | tute, come ò noto, quanto prtraa.^esten-
meroE t̂o ha riguadagnato qaasi.tutto ciò,* <i«rà le sue operazioni p W t u t V i f R e -
, • V . ,. ,,. . , , ' gno. venerdì si pagarono ne l mattino .che aveva perduto negli uUimt g e m i ' . Sion « OIÓA «•« v Vi ^. "*«•,«•""« fiWFf.r • ^, , ° ,. . ^ 2 1 7 0 6 Z'ilO par contanti moatre erano 

,MS|1^'^*'^®"*"*°*5 *̂ rendita si oom-1 t eMte a 2240;-.-in questo stesso giorno 
però-^nel mattine da 57 45 a 57 55 R^r ; s;. n^|9zìarono^pa)™^^Ji^|j|||ma voUa io a^^n 

1^^ 

^1 

• ^ • l ' i . i j r ; ^ ^ 

contanti e per fine corrente;.fu questo ' **^ ^^^tìfìoati dello nuove azioni ad 
uà. mo M&,:mO oanteaimi ani pre..»! « " i » " " " , fr.^i445 : s i 3 1 t 7 > r ' fina di-
'f^^^^^'--. .;f\ -i^ . *• , cembro. Sabato la.azioni si tenevano,sa 
del giorno innanzi. Nelle , ore pomeri-| g270 e si pagavano 2250 p e r l o n | n t Ì 
d||n^, dello stesso martedì era corcata a^lan rialzo .d̂ j 350 lir* su sabato uMmo, 
57 fìO 6.57 70 per flue mese, o verso j,«d5!M<>eftifi<̂ *ti fra 1435 e 1425, per fine 
J14uire della giornata^a^BT 60^6 57 557[^ l... ; 
Mercoledì quasi tutte la Borse straniera.!, ^«^^.^Ì°°^ „*^ "̂* ^^'^o* "''^^P°!]?„.'''i 
sono state in rialzo • auelk^ d'Italia con n^3 '̂Sao^:4^italia, si pagaroao:Tenerdì:2310 
jono stale in riaiZ9.,,.qapue q ita îia .con- ' ^ ^ contanti; sobato portarono il corso 
servarono ìa,,}ppo^bupnji,dÌ8!ìp3Ìzi^ 

,p(4tìF»'Ì®»WfcR?g''?'^*'l^^^ Olo a 57 65M' Strade Ferrate, - Lfl,a îe_t̂ i,delU Ro 
per oontanU,^e.,57 70 per fì^e, corrente;,, . ^ ^ « . « Ì / ^ ^ * " ^ " » TO | " F ^ n z e , 
/ :n«n« n'iJ'ai 4«.*.A j . RT TH o ' ^^ '̂̂ o^ '̂̂ l * ^^ 6 83, Q .̂sabato 8 80 pot 
^ :Dopo B.rsa^ai.trattò: da. 57 70 j ^^^^^^^. ^ ^^^^o r i lemta s 

Pest annunzia che il ministro d e l f f : ^ ^ ' ' ® ^ ^ ^ ^ ° ^ ^ " *• ^ ' ^ ^ ° P^^ ^°® oor-Jzeidì'Gedova e^Lìvorno. 
^" ' ' ' ' ' r en t e i e lpe roon tau t i , , Gfiovedì il mercato ! "ìd'é'azioni dell 'antica reto di Livorno -.T--. r^r-.V"^ 

t - - * •7 -^ ^^-•^V 

f« - - • I - P-A 

\ -

Maiieita, SsitrTOlli: 
Andria, Deluca. 
Corato, (larrani.Uì : 
Minervitio, Greco. 
Altajaura, Trappolli. 
S.imdrio, J ler izzi . 
Ri'^ti, Sàiidati. 
Carnm|riola, Valerio. 
Thiepe, Vaimarana. 
Saa M^reu, Ma|tìra. 

[0 

\ • , , . 

guê ;rà di^iarò ai delegati che l'Au-f 
strìa,può.,entro venti giorni mobilizzare 
SSO,000 uomini. 

POLA, 29. — La flolta corazzata ri-t 
cevette ordine dì procedere pronta­
mente al suo armamsnto. ' 
, VIÉ^^IA,' 29;-'-%Au|tria^ e l'la-, 
ghilterrEi.sono propense aiì •acceltare 
la proposta dì ledere tini conferenza 
facendo però dipendere la loro accet-
iàziooe dallo scioglimento delle varie,̂  
questioni preliminari, cglle qua,li, cliie-' 

nostro^ non ebbe intera: fermezza ' del ': ai .oompraro.io mercoledì a 207 S^ e 20? 
giorno praeedente; n e i , m u t i n o si fecero, P^'' K**?^*' '^L?, P® '̂ ^ S w " " ^ ? ' f ^^^'ì) a. 1 t̂-n- v>rt ' ' . -'^r,.v; __' e sabato a,209.:LoQbbiffazioriii3OiO di 
»fl.pl . 57 60 p » oontaaii e d . 57 70 ̂  ^^^\,, « e a s . SooieU e i b ' r o , f f^ l oggi 
a 57 60 por fina ce create. Nel pomeng- - ' a 168 50. .' • ̂  
gio la reazione si face più sentita, e l a i La azioni delle. Meridionali si t ra t ta- , 
rendita discese a 57 45 e 57 40. Veoer -1 ^^^'^ 1'^°^'^' « '315 Per fino correate ; 
dì si fecero nella prime ore della: gìor ì"^^^^ * 320 50 per contant i 'e , a. 321 , 

. 1 • j ' ^ K.̂  KA . , ,*" , , , 16322 per fina mese, e dopo Borsa a 324 
nata ì corsi di 57 50 per c o n t a n t i ' e - d l f e - 3 2 6 ; mercoledì a 332 1(2 per file 
57 60 e 57 50 per fiae corrente ; dppo .^p^qse,, e a 325 50 per, fine. dioemBre,'© 
B.irai la tendenza del mercato ai faoe , ^^po Br^rsa a 325 50, 3^9 e 327 per. fine 
migliore, e si ebbero transazioni s 57 60' 
i^^*^Sabato, jil Imeroato fu inattivo; la 

, . ,, n • . • T ^ rendita aegoò 57 50 e 57 45 par fine 
donsi.alla llussia alcune garanzie. In-jtQQso, ma qiiaai si può dira ohe non vi 
terpretasi la .situazione iin sensOiî .̂pa- j^if^l^ao vaa4|t.p^lr(^^ o'-'̂ rw 
cifìco. , ' 
: BERLINO, 29. -- i i^prossima la ca-

' pitolazioné di Parigi. , /. . 

corrente; giovedì di 322 a 220 per con 
t*Rti e.flae COÌT. , , ^ dopr^Borsa a .320 
piuttosto offerte; veae/dì da 325 iO a 
32150 perfine cor re re sabato a 32 i 50 

par fina tìorr,';%on affari linaitat},. Rialzo 
,.̂ ,, . ,, dtìiU aeltiinafta 19 5Ò ' 
di sabsto con q^ìelli più bisai di s ibsto ; /T'TP . , j , r i.'^' 
pasiatòr^bbiimria soddllfcone ilf vo- ^ .^:^... •l.-^^J^-.J^^"^?^'^^^,;^ ^f^^'^) 
dare ohe negli uì^iaii ot.to giorni Me Moscum gareiUe respons 

ÌL'd 

J 

r- -
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MOVIMENTO 
' • • ( , 

u g i i e S T A T O a 31 Ottobre 

" " ' D E U Z I O S A FAaiP?A IGIENICA 

d' 
X . r i ^J -

f 0 
^•^^>A - I ^ l . . 

i -. q. - - -.-jr^.S*.-
• . . - = j _ - : - - > > ' = ; f ^ •• , - _ , i r . - f i 

1̂ =: 
r __ ^_ I ? r _̂ rt _ 

' . ^ ^ 

" T • •• 

i C a s s a psìstonte al 1 luglio 
Introiti"'; . . . . . /, 

J n 

Uscite 

1 % I j 

. . • » 

Totale £i, 

RimEtnenza L. 
i P r e s t i t i Al afflouio dfl Pietà 

Credito a l i anglio. 
Nnova sovvenzione * 

^l ' I /U '̂A:̂ '-̂ '̂ ^\' T.V^.i^Lflp^^'i.'-

L. 

L. 
» 

Resi^uo.Credito -U 

M u t u i I p o t o c a p l 

; :^Cr9dito..tofcale|^l^f4ìiglìo . ; 
Jifnove laveétìté . . . . . 

Àffranoazìonì 

« « • • Ji^* 

» • • • • • ) ^ 

L. 
r 

Residuo Mutui L. 
. ^ ^ ^ • 

P r c s t m M Coìsn^hl 
Credito al 1,luglio . . . . , . . L. 
Nuove investite . . . . . . .• . ^ ' i ' 

130529 
; 429668 
560IU8 
448481 

55 
71 

2(i 
35 

602000 
10000 

612000 
32000 

899993 
37100 

937093 
54671 

I I ' 

65 

65 
43 

r ,= "i 

. t 

T : Ì 

.Affrancazioni. , . , . . . . . _ . > 
; , - . ; , Résiiluo L, 

Pvi^fltitffflo'ìiiFk v c g n o 
d i jelVéttl p u b b l i t i l 

Credito;al i:luglio , ' . . - . . ' . 

145304 
28000 

^'lf|^H73304 

• f 

V:i 
ConCfi eoK-x*cuit d i . B n u o a 
r / ?• -

; , ; ^ 

4 

4 « 

ai-edito al Wug l io^^ . . 
Ritirate . . . , . ' 

* i • I 

Bucin i d e l T c s o v o 
Al 1; lUgliO; . y . . , ... , ; . 
Nuove,; iQvestite ^ ^ .,•.;.*. • 

3x . -V 

> 

f i - ' " ^ T ^ 

3 ^ 

Ì: ' 'ÌI^^ 

n c j ^ t l t u ^ l o t t l d i a n t l ^ l g a a : 1 o i i P 
Credito ài 1 luglio . . . . . , . L. 
Nuove Anticipasipnì,. .' . ' . . . . » 

- 1 

Riinlsoris l n e r l i l c c l i . M o l l i l e 
Credito..atj.-Ìuglìo . . . . ; . ' . L, 

• - - . .•••'••••. l ' ^ j i - i - . ' - Y , ' / " - ' - I • • , ' Nuovo credito. . . . . . . . . » 

, Pagamenti 
^,\ 

;Resìduo :L, 
L . ,T^ . 

• iSpcsc dal i luglio al 31 ,otto])re; salva, 
liquidazione ài 31 dicembre p. v. 

Litorossi pagati sui Depositi, Spese d'Aoir 
mìnistrazione ed altro . . , , u: 

1128 

i.-r-

t 
41 
88 

•"-•--•nr'r'r^^ ̂ ^ 

39537 04 

30000 
30000 

18500 
20000 

• F^ ^^.t 

405 
256 

Hi 
-i 

•ì 
76 
84 

2764 05 
6216 

8981 
2815 

42 

07 
71 

4623 

111716 

580000 

•"^ 
,832422 

172175 

^ tm 

39537 

:i: 

. '.fi: 

38500 

662 

01 

D e p o s i t i f r o t t a n t i e nifiÉ Ivu t t . ' 
^ T o t a l e al 1',luglio . . . . . . , ^ 
Nuovi Depositi .V . > 

L. 
Restituzioni . . . . . , . . . . » 

Residuo Depositi L. 

R e u d l t e dalAlfiiigUo a l31 ottobre.; 
salva liquidazione al 51 die. p. v. • 

- ^ . . 

Ihteressì dei Depositanti Mutuatari!, ed 
altro < • # • » • « . . . « li; 

• ' '•• i . 
-•i ^ - ' 

P a t r i u i o n i o d c i r i i s t i t n t o 
e rlSfil taiiK 

1809723 
261897 

2071621 
,307684 

i 
52 

33 
98 

•• ì ) 

^ 5 

f -

A l ; l'i l u g l i o . L . 

1 _ 
1 -" 

12554 

• > • ' -

88 

59311 54 

53 

04 

K F - . -

60 

• ! 

•if-

'•<ì 

n 

Bilàncio h. 
., tv*. - • 

.6165 3( 

f-

^ J 

11 

it' ̂ ' 

H 
A 

1763036 

Ì2554 

50311 

> i " . 

ì 
b 

- ^ • • 1 . 

. ? ì . 

t - i^ ' /ei ' i 

A h 

^ 
if:f^v^'^ 

» ^ ^ 

1S35803Ì77 Bilancio L. 

( ; 

^.''-' 
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DU BARRY PI LONDRA 
: Guarisce,«dieilmenle le « u i v e digestioni (diflp«paÌB), gaitri t i , a e n a l g i e , rtitìehesttvabUnale,. 

acidità [•ituita, «mlcrania, nauiM « romiti dopo pasl« «1 in tonpo di «ravidanta, dolori, enideaa«, 
granchi, cpaiimi ed iofiammazìone dì itòmaco e degli aitici VÌBMTÌ ; ogni diaordìM d«l fegato, nerr i , 
membrana mucoBe e bile, tnsonnii, tosse, opftnasìone, u rna , et tarni , brdncliitc, tÌBÌ («onsunaioa»), ^ 
pnoviponìi, erusioni, malinconia, deperimemo, diabete, «•èumatisiDo, «Otta, febbre, iiféria, vizio « 
[ìoverti del sangue, idropisia, «terilit^, flusso bianco, i pallidi e o l m , muieanxt di freschezza ed 
energia. Essa è pure il eònN)b«niil(«rlt>ei Mciutl i deboli e per le p é r » n « d'ogni etìi,<,forniaQdo 
buoni ^muicoliìe.isedéxu di sahu ai più stt<emaU di forse. 

Economista ttO voU» il tm preu» in altri rimsdi È wUriti» éugUò A» ta earnt, (pcmUi duNf u* 

Elfiiratfto di 9®,<SbOO gaarls l^nl 
^ Cura, n. 63,18Ì., ^ Pruuette (circondario di iHon̂ ov̂ ), 3Ì ottobro ISfiC. 
. . : . U, poi» aisiourare ,cb« da due «rìnl u»hdo qué^^ 

aon stìnto più dlfiaa mcomodo deui veecmaia, àè il peso dei nuei 84 uni. 
Le mie gambe dlrenUipMiî for̂ if̂ l̂  chieda più oeeliìalii iì̂ mio aCOmitô à robusta 

fom« a 50 ànni.ìo mi ÌMntò iatemmi^rì e predico^ cosfesso/̂ ^ftito ammalatî  faccio 
riaggi a piedi ed anche lunghi, « aentomi chiara tt mani» e freacftr U memoria. 

D. Fimo CiiffLu 
Ba<xalwfre(ao tn Holosia «d arciprete ài Pnmett^^ 

€urà^ «- 71,160. Trapani (SicUiaV 18 tprilè 1888; 
Da vrarinm mia mogUo è «tata asaahta da m fortissimo attacco nervo» .̂«gbilioso; da otto 

UDÌ poi da da for|«^ palpito alcuorcre da fitraordinaria gonfiezza, ̂ ^nto.chf^l^^ fare un 
paisb nft salii*© un solo gradino; più, era tormcriUla da diuturne" insònnio e da continuata n«»n-

Lcàiua di mpiro, che U reudovano,incapace al pii-i lei;̂ ioro ìavoro^donnesco; Tarte mccìica non'h» 
^ mai potuto guivare; ora facendo uso d̂ lla vostr* K&dbvi%Ieiiit&à Aanalilea in SK^'.ÌG giorni sparì 

là'lua gonficiM, dorme tutto 1« notti iriticm facile; sue lunghe paiscKRiole, e posso assicurarvi che 
•itì 6o giorni ohe fa uso delia vostra dRiDiiosa farina trovasi perfettamente guarita. 

, ATÌXASIO LA B âssaà 
Dlontaua, Istria 

1 risultali ollcnuli coli'»» della a e v a l c r a t a Du Barry sono torprendmti. 
: >< FBDP. KtiiéiiBRBiRaiii, modico dèl̂ dlstrètto. 

t • Cura ». 5i,436 , ^ Boriino, 6 oUobra i886. 
,; I :Signorc: flo,a\'iitp da lungo t()mpoM£aaiontì,,dLo8scrvare'sui'malati UJaliuensii «ilùtare defla 
! jRl'Tralent» Du Bsrrj, ed ,i;risu!tati curalivrè riparatori mrariabilmeflte ottenuti, hanno giu-
'[iktiacKtó, tamia buoua opinione della sua efficacia, e non esiterò a confermarla în 'ogni occasiona 
I ehe si presentéri. Dottore D'AitBUSTiiit 
' 5.' . ,5. . ,̂,-u. , (Membro del Coiuiglio aonitario Reale) 

La scatola del paso di Ij* di chilogVaÉitt fr. 2.80; li2 chil. fp..4.»0: 1 éhil.,fr. 8j 2 chii. 
%^P\^ fif. i7.50i ectiillfr. !S6ì 12 cl.il. fr..65. 

.W:-

. - • • t - ^ f - - - ^ 

\ 

LAREmEI L 
.' ' i 

ir 

t u fi^OS^'^ìt^UEi] ĉ dl fin TAVO^SiSSWia 
- 1 1 E r r _ l , _ . 

(BrevetWa da Sua Maeétà Ux Regima d'InghilUrraj 
Dà ^appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema museetOflo« 

alimento squisito, nutritivovtr^•volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e te carni. 
^ - ru vr^ : .,:: , . <;;,_ ^ . ; . .Poggio (Umbria), 2it niaggìo , 1 8 6 9 . , 

Dopo.:30 anhì̂ ,̂ ^̂^̂^̂^̂^ di; orécchie,^e di. cronico hsumàtiàmo da farmi s u 
letto tu t to / l ' i nvc rhor finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
!aev*Ieai«a,aS,Cfloccola4t©. ^Dtìte a dùeMamU, guarigione quelli tò 

i onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Ooccola i l ic^ dotato 
di virtù veramente sublimi per riitubilire'la R&lulOr'Con tutU.«tjma;'ài secno il vostro devotissimo 

FaiftCKsco BaiGOffi, itndacQ. 
per ^8 taŷ M'ifr. J ; 

per 48 Ialine fr. 8... 

B A B » ^ »1U ffiAKHfcy e C-vi ^m Zìi K^Zì^^^^^^ j T©SU:^fi>, 

j DEPOSITI—Tadavai Roberti, Zanetti, Pianerì e Mauro/Cavbzzani hvm.r^'Pm^mone: Ro* 
; vìglioj farm, Varaschini — Pw(pffr«'̂ **v/Ar MaUpieri fara 
, Trr.vÌ30i Ellero gik Zaimiai, ZanQtti — ^Tolmsstó: Gius. Chìusvi ft^m,-^ Udine: A, Filipuujj. 

CommessaU,;:-:• Jî cn^^^ Zampironi, BeÌlìiutO| Agenzia Costantini,— Verwfir 
• Francese PasoliJÀ^ — VkerWMi Luigi Majolo> Bellino Vale r i— KJI-

torio-Cet^a: L. Harchctti f a r m V - ^ ^ o ^ m n o ; Luigi Pabris di Baldas^are-^ JJc/ftmo: E. Forcellf^ 
Felire; m(iùÌQ DalVArmì — les^go: Valeri — ifonUtuì; F« Dalla Ghiva farm. reale-^'Orf^r^^or 
U Cinutlìi L. Diumulti. 

In polvere: Scatole per 12 lazzf fr. 2,W); ^id. per 2 i tazze fr. i .Mì ; ìd. p* 
per 120 taKé fr. 17,50. In Tavolette per Ì 2 tà^^^^ per 2 i taxie fi. i .SO; 

4-: 
. ^ n - ^ J _ . . _ r ^ f , - J I 

• - ^ " ^ • . • i - P " " 9 :t̂  r r 

183580277 
^ . - J ' "i: / . «lei i^'ariiuaele^ta 

^'Xi li-* ÌA""^- •:-.^^i;r-7J^-tì,-tì--/-_ ^ -̂̂ - -̂̂ ^̂ > 

* ^ ^ - ^ ^ - ^ " . - •^;ì^Ti<H5^^ - • -

Non essendo ancora avvomita la definitÌTa liquidazione" d e i ^ p p o r t i t ra la Caasa di Risparmio ed il" Monte dì Pietà, le •• Aoclie la P v a s s l a ha M t o orna 
Bultaiièè saìridlca^^ t :̂  ^ . • ; conosciutola ii;Mfragâ ^̂ ^̂  

Padova li S4 Novembre 1870 
a«r668^ 

ne: 
. . , -

i^jS'Vi::-^ / -^ '-

N*. 3241-1708 
' O iv . Y^ 

1 - 6 6 9 

r:^:-ul' 
R, Pi-efeifera di Padova, > 

' Awlao;,^ •!•:';. 
IMolgiór'ho di martedì 13'ai()embr,Q,a870 

;^llo,oj,'e 12 jnerì-iiano nella residenza di 
' qùèéta; Pr0fét'tura,"e' prepisaraente presso 
la Divistone V sotto rbssarvanza del vi-

'̂ géritairégplamèl̂ ^^^ 
Stato, sì procèderà all'appalto •&': mèzzo 

.di estinzione-e-lf' candela'dO,làvoi?!itli^ 
. , • - - / • . . - . " . ' l a - I o " • " ^ • ' " . l i t " '<••''' I . • • • ' - - - " ( " ' - W - - ' 

ecorcilamento a difesa dfllr arginatura 
: Bìnistra d'Adige!In, Marezzaaa.Bon^^SB' 
,psriormeflte a Castelbaldo della lurt-
'ghezza :di,n;ietrj 565.,, ,,,i ..«u ,„« 

La gara verrà aperta sul dato peritnle 
di Lira 22913.O5:,e;l0 oilei'te^ dovranno por-
tara il ribassò' Fiércohtuàlè ctìé verrà sta-f 
biUto all'atto .doU'a8ta.4w> ~ 
; . Ógni'aspirante 'dovrà esibire : i l ' p r e ­
scritto certificato 4 ' idoneità e cantaro 
ÌM pî -̂ PPia offertà^':coa uhv^de^ò'stto^mi 
lire 2200 in cartello del Dei^ito pubblico 
ai'valbrè,di borsa;p^re '(1(1 àfcaliane lire 

'.150in numerario od in biglieiti,della 
Banca'Nazionàle perJ'0,:.&pe8Q:,e; tasse ine-

drenti all'appalto;; • " ' ^̂  ' 
' iF^erraine utile-pef^e offerta di rits 
basso del 20" sul prezzo deliberato (fatali) 
resta fino, ad.ora stabUito.fin9.al^,or'e44 
merid. del giorno 23 dicémbro suddétto.' 
. ir-lavoro dùv|à, es^eije cqmpi.u.!.p ei^t^P 
.giorni 60 a decorrere ds l ai della consegna, 

• ̂ y imppj;to ponvonuto j^|;^=^orris 
con acconti dì;L.,4000 orca a misura del 

- cor ìspond6«t6,,ajyauzanianto,4i , lm |o : re - ' 
golarmente,eseguito con daiuzione del 
irìtasso^.d'asta e con ritenuta del iO ^.\C0 
(la eonservttrsi..ia-^garanzìa- dell' àdempi-

,:pi0nto pflr,partp .dell' impresa de^y- ob • 
blighi ooatrattuaiij^U p^agàùiento a salde 
seguirà donoj'approvazione del collaudo 
a termini dal capitolato .^d'appalto osten­
sibile in un, al riassunto di perìzia ed ai 
tipi presso questaPrefettupà^s, 

Padova li 26 norembio 1870. 
Il Segretario-'Capo 

R o c c h i 

•• U^0ON3[GfJO•bMiì^^NISTRAZlONE ... . 

Ancbe la P r u s s i a ha ratto oinaéffSo a questa tala ali Àrnica e ne ha vi--

Giovà sapere òko la tutti g l i^ tà t l prussiani ò pv«SMto IMngresso e lo smer-
1 -' 'OÌò'.:di.i^aahìan .estosa specialità se prima non ò rìooitof:cìnta.idoine» ed utSSe 

' d à ii'nà apposita eominSssilciine. L ' l l g : eme lne Medl^lnSsebie C e n t r a l %eV" 
ì " " f r ; f . , p a f f - 7 4 f N, 6 y , ? | ; 4 ftg,^^^^ XXXYin di sua vita) di 

j B e v l i n ó ^ ne riporta le conemsloni di oavji nnisoo il 
; i.i . i •.«.-'.•"sJt" 

Qtiginale tedesco 

. m HftLWWAY. 
Qii^tb r i m è d i o riconBIciutòtinitersìil-' 

mente come il più .efficace del mondo. 
L e malattie, per TorcUnario, non hs^n^o, 
che una sola causa generale, cioe:^, 
l'inipTn'ézza del ^ahgùè^'cìié' è' J^!foh-^ 

,̂ ^ana ^della yita^ g e t t a impm:ezza.^i' 
s B ^ . .rottiflca prontan:i,erite per Fuso delle. 

Pillole di HoUoway che, sniirgHudo lo stomaco e.leiintestuio per mezzo aeile 
,loró iDi^pVièa'bakaiyiibKej p^nlipuB il*^arigue, daniio tuono ed energia a' ne^^|ì 

' 'e niusc'oli, eimyìgons'cbtìo'l'hife^^^ Esse rinomate Pillole s^orpassaiio 
ogni dtro irieflicinale per regolare ladiffestionecV'Operando sul fegatoe sulle 
réni in modo sommamente suavé ed efficace, esse regolano le s'e6re2:iòm,'̂ ì>î " 
tificanoiltsistfiijia nerypso, e.4'inforzàno ogni parte della,costUuzio;i>e,-,,^^Hche 
le pei^sone della, più ^ 'acì le conip]essÌoneDOS3ono far prova, seiiaa'tiniure, 
deGli effetti unparegmabili di questo ottimo Piuolej regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che ti'.pvansi con • 
ogni, scatola. , . , . . . 

_ > • - . - . -, 
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SI HOLMIAY 
Filiera la sbicrìza!medica^ noli:?h màKprèséritàlo'rimediò alcuno' chò'possa 

par^aggnavsl^gn, questo n^araviglipso Uiiguentophe, identificandosi col sfingue, 
cii-cohi'c'onesso fluido vitale, Ì\Q scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate,.e.cura ogni genere di piaghe ed ulcen. i!.jSso conoscmtissimo 
Unguentoi^t;tó curativo.avverso le Scrofole, Cancl^eri, Tumori, 
Maio di. òaihba; Giùntjjye lUggrinzate, Eeumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticc'liio Doloroso,'e Paralisi'""" '^ . • , . , • , 

DeMi iiwMlicanienti vendónsi in acatnle e Taai (accoiupagn.iti da ragî uagliato iatruzìoni iu liugua 
/, .,,|iiilLî ii(i) tl^ uitti ì principftU farpiaciatĵ  Jq! iiipii'io, e presao losteaao Autore, 

., ''."••••''{|pjiŷ j;ggoKE HorjLowAT,'IÌonarrt, Straail, Ko. 2M, 

Eohtes Gàlloaui '4 Arnióà Pflaster. DM 
Araipa-Pflaater vpn^O.^GaUeani, Cheemi 
ouB aus WaUand, ist* anoh" seit eìnigen 
Jahren in Deutachland eingofuhrt worden.' 
Beauftragt diesel Pflaster ^u nutersiabbeu 
nnd zn anaiyriren, aiiisaen _ w|p,,nach, 
manigfaltlgen Proben gèiit9hén',''da88*die-^' 
08 Galleani's Eohtes Arni^ca Pflaster'ein; 

.»gnz baebà^ers .anzuòmpfehlèndés^^hd' 
Varksames Heilmittal fur.Rhonmatìsmua 
Neiuralgie,. Hiiftschmarzep, '^reumàtisch, 
Sehaierzéh, Quatschun'gén" und Wundon 

{.aller^^^rt lat,,Mìt dìpsam Pflaster \wor-| 
i deh ahch Hiihaeràugen und ahnllche Faa-
1 ikrankheitpA grundliqh .purijft.,.: ^^.j,,.. 
[ Wìr koniièn dem Publioum diases héil-
; aa33;i,|,|flaster nicht genug ànpmpfahlon; 

nnd'" m^'ohen daràuf aafmerksam, dass 
: vorsohiadene, ardere «ohleoht naohgeah-
. mte Pflaster uutèr demselbél Nahieh'bp^; 
: uns verkauft werden,ia Fplgp der, gros-
. 8on Beliabtheit des é'chtenrDàs Publì-: 

oum woUe daher genau aur aufa ,das 
Eohte GaUeàni's iVrnioa.PflaBtór'acMeriV' 
und Tjvìrd diesis Pflast«rV: — Ver* tela 

iaU^Arnica dal phimipp,,,., Q, .CJalleànî  di 
Milano — gegen Kinfondung V013 U Sil-
lér grosohoa franco duroh ?anz'Europa; 
persendet. 

. . - : , , « . ' 

Traduzione 
j - _ 

Vera tela alVArnica di 0. Galleam 
La tala^ all'Ariiòa del ohìiirioo Ò^^Gat 
de ani di Milanoj è da qualche anno in-
itotlotta pziandio aai. nostri paesi. Inoa-
i?f^^&*^\i®'*! '̂̂ Ì '̂̂ ^*^ '̂i a^aM^zaJ^a questo 
speóiflco, dóno ripetute prove od espa-
j'ièhza, ci trft riamo in òBbiigo di dichia-
ràro"'òtìo questa pera tela Wlrnica di 
'0àileani'èy uBo i^écifìQO commandevo-
ì̂ ftaùno sotto ogni i?appoi7tap(^^^^ 
ciasimo rìmeiUo. per i rei^matismi,, con­
tusioni e foriCadl ogni specie. Con psflo 
si 'guariscoKo perfottamonte i calli e l 
ò'gh'àltro generò di malattia del piede 

Noi non sapremmo sufficientemente 
r^^^apó'Màndara al nostro pubblico Tnio 
di <iuest«:t|l?ijtU'^^^ dobbiamo pare 
avvartlrio OIKS (iìvérss contraffazioni sono 
spacciata da noi sotto questo nome in 
vìrtii'della gran le ricerca della vera. Il 
pubblico sìa dunque guardingo, per non 
TÌchìadero ofl accettare che la' ypra tela 
all'Arnica dal ohlmiou 0. GaìU^ni^ 

i. '. Itì" A 
^'-^,. 

k.fi^Mf-wt^ c r^^^b^^^^v ^f^ z H i •r—^".-"TTi-i^r-;;^; 

Le Pillole ed Unguento di Hollo-way si vendono in Beatola e vasi presso ii ma-
desimo antorai il-professore HOLLOWAY, Landra, Rtrand n. 244 —Firenze, F.Pierl, 
^ Napojtì, rivetta 0 Comp. — Milano» Bertarellì G. di Tommaso,TT- Torino). I*. F . alla farmacia BisagUa e na^leprÌDcipali Farmacie dol Vèneto 
nonsanl — Genova G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio " Bólogno, Ò.Bo- — 
Rana — Savona Albegan, —, Trieste, J. Sei?ravallo, 13—17 * 

ha véra tela all'Arnica del farmacista Ò. Galleanì, deva portare infirma del 
preparatore ed ìnpltre essere ^contrassegnata da un timbro a' sepop 

Ùm Ò à t l e a n l M I I A U O , 
Costo a scheda doppia franca per posta nel ragno. ,. U"i-20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, fk-anca' . , . , , » 1 75 

.,,. Negli Stati Uniti.d'America franca, • . 3 3Q ,,.. 
SI Vendono in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDIMAMDO, alla^ Farmaoia 

dall'Università, GASPARÌNÌ, ZANETTI » hel Magazzino di drogho PIANERlo UAMOt 
— i'Vfóeitiai farmacia Valeri e Crovato — Sawirno, Fabrls e Baldaasare — JlftVa, 
Roberti Ferdinando - - JRowif/o, Castagnoli 0 piego'^i*«i?Mflii'p,,Yaleri; •?• Treviso^ 
Zanetti e Zanini - - Adria, alla farmaoiio drogheria di DomonitìB Paulncoi — Badia,. 

20-81 
tr 
pEìd&f% ÌS70. PrdHi. tip. Saashtitfi;). 
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